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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

il CONSORZIO UNIVERSITARIO DELLA PROVINCIA DI 

PALERMO (di seguito “CONSORZIO”), con sede legale in Palermo, via 

Maqueda 100, nella persona del Presidente e legale rappresentante, Prof. 

Giuseppe Frisella nato a Palermo il 12/08/1947. 

E 

il COMUNE DI POLLINA (di seguito “COMUNE ”), con sede legale in 

Pollina (PA),piazza Maddalena n.1 , nella persona del Sindaco, dott. Giuseppe 

Sarrica nato a Tusa (ME) il 10/01/1948. 

PREMESSO 

• Il Consorzio, ai sensi dell’art. 3 del proprio statuto, può istituire corsi di 

perfezionamento, di aggiornamento professionale, di formazione di 

nuove professionalità nei settori pubblico e privato; gestire laboratori, 

impianti di sperimentazione e sviluppo, infrastrutture e servizi anche 

tecnologicamente avanzati; realizzare e gestire strutture e servizi per 

agevolare la penetrazione nei mercati delle produzioni delle imprese 

consorziate e, più in generale, dell’apparato produttivo siciliano; 

attuare ogni altra iniziativa idonea a promuovere lo sviluppo 

della cultura, in collegamento con le forze produttive, i distretti scolastici 

e le Università, in una prospettiva di educazione e di formazione 

professionale permanente in coerenza con gli indirizzi di sviluppo 

socioeconomico del territorio di riferimento e della Sicilia; 
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• Il Comune di Pollina, che ha aderito al Consorzio universitario della 

provincia di Palermo, gode di una antica tradizione di coltura di frassini e 

di produzione della manna risalente alla dominazione araba;  

• Il frassineto ha sempre assunto un ruolo rilevante nei territori collinari e 

montani del massiccio montuoso delle Madonie dove la produzione si è 

mantenuta stabile fino alla metà del secolo scorso. 

• Attualmente, la coltivazione del frassino per la produzione della manna è 

limitata all'areale dei Comuni Castelbuono e Pollina, presso i quali opera 

l’ultima generazione di frassinicoltori, che ancora coltiva circa 200 Ha, 

contro i 4430 Ha di inizio secolo scorso, mantenendo in vita quel che 

resta del prezioso patrimonio colturale e culturale legato al mondo 

dell’antico mestiere dello “Ntaccaluòru”. 

• Il Comune di Pollina ed il Consorzio Universitario hanno ritenuto di 

reciproco interesse svolgere congiuntamente attività di studio e ricerca  

sulla manna oltre che attività formativa sulle tecniche di raccolta;     

• Tanto premesso,  

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente  Protocollo di Intesa (di seguito “Protocollo”). 

Art. 2 

Oggetto 

1. Le Parti desiderano definire, nel rispetto della propria autonomia, un 

rapporto di collaborazione avente come obiettivi principali la ricerca 
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scientifica, la formazione sulle tecniche di produzione e raccolta, il 

contatto con le aziende di settore, le opportunità di finanziamento, la 

valorizzazione e la promozione della Manna.   

2. Più specificamente, il Consorzio attraverso l’idoneo raccordo con le 

istituzioni universitarie di competenza si impegna a rendere il supporto 

scientifico alla implementazione del Museo cittadino etnoantropologico 

della Manna; 

3. Il Comune ed il Consorzio convengono di ricercare sistemi di 

finanziamento:  

a) per lo studio e la ricerca applicata in collaborazione con aziende 

interessate, con le università,  nonché con altri enti di ricerca, delle 

tecniche di coltivazione, produzione e raccolta della manna; 

b) per la formazione di base ed avanzata anche avvalendosi dei 

laboratori del Corso di Laurea di Castelbuono e del Dipartimento di 

Scienze Botaniche dell’Università di Palermo; 

c) per la promozione del prodotto; 

4.    Le Parti si impegnano, altresì, a collaborare per il coinvolgimento attivo 

delle aziende e dei privati, in forma singola e consorziata, ed a 

supportarne lo sviluppo tramite attività mirate alla crescita delle 

competenze tecnologiche ed alla creazione di un sistema a rete che 

potenzi ed ottimizzi la promozione della manna;   

5.  Il Comune ed il Consorzio possono organizzare convegni, giornate di 

studio, eventi. 
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6. Le Parti convengono che l’eventuale ulteriore partecipazione di soggetti 

terzi rispetto al presente Protocollo, attraverso contributi economici o 

materiali, potrà essere disciplinata da separati accordi. 

7. Le Parti si rendono disponibili ad ulteriori forme di cooperazione 

migliorative del presente accordo. 

8. Al fine di realizzare gli obiettivi di cui al presente Protocollo, le Parti si 

rendono sin d’ora disponibili ad individuare congiuntamente eventuali 

ulteriori attività connesse e funzionali alla realizzazione del progetto. In 

particolare, le Parti convengono di dar corso a tutte le attività necessarie 

al fine di  dare pubblicità all’accordo, quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: la predisposizione di  un comunicato stampa congiunto, la 

pubblicazione congiunta, nel corso della durata dell’accordo stesso, di 

rapporti sulle attività, nonché l’organizzazione di eventi aperti a tutti i 

soggetti interessati. 

Art. 4 

Referenti 

1. Allo scopo di verificare con continuità l'andamento delle attività oggetto 

del presente Protocollo, le Parti convengono di nominare come referenti: 

• per il Comune di Pollina, il Sindaco pro tempore e l’ Ing. Orazio 

Amenta; 

• per il Consorzio Universitario, il prof. Francesco Maria 

Raimondo ed il prof. Rosario Schicchi; 

2. Le Parti convengono di verificare l’andamento delle attività su base 

semestrale e di valutare eventuali modifiche allo svolgimento e agli 
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obiettivi del presente Protocollo a tre mesi dalla data di firma dello 

stesso. 

Art. 5 

Durata del protocollo 

1. Il presente Protocollo ha durata di anni tre a decorrere dalla data della sua 

sottoscrizione. Le Parti si riservano la facoltà di rinnovo. 

Art. 6 

Adesione 

1. Il presente protocollo è aperto all’adesione dei soggetti pubblici e privati 

interessati. 

Art. 7 

Tutela dei dati 

1. Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, 

amministrativo, scientifico, didattico, di cui le Parti dovessero entrare in 

possesso nello svolgimento del Protocollo, dovranno essere considerati 

strettamente riservati e pertanto le Parti non ne potranno far uso per 

scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti nell'oggetto 

del presente Protocollo. 

Palermo, 11 febbraio 2010   

 

PER IL CONSORZIO UNIVERSIRARIO DELLA PROVINCIA DI 

PALERMO 

IL PRESIDENTE  

Prof.  Giuseppe Frisella 
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PER IL COMUNE DI POLLINA  

IL SINDACO  

Dott. Giuseppe Sarrica  


